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  HELP DESK MODULO CONTABILE 
 Nota Salvatempo  0057 

Gestione Manutenzioni 

 Quando serve Per la gestione automatizzata delle spese di manutenzione dei beni, partendo 
dalla Contabilità, passando nei Cespiti e infine nei Redditi.  

 La normativa Art. 102, c. 6, DPR 917/86. Le spese di manutenzione, riparazione, 
ammodernamento e trasformazione, che dal bilancio non risultino imputate 
ad incremento del costo dei beni ai quali si riferiscono, sono deducibili nel 
limite del 5 per cento del costo complessivo di tutti i beni materiali 
ammortizzabili quale risulta all'inizio dell'esercizio dal registro dei beni 
ammortizzabili; per le imprese di nuova costituzione il limite percentuale si 
calcola, per il primo esercizio, sul costo complessivo quale risulta alla fine 
dell'esercizio. L'eccedenza è deducibile per quote costanti nei cinque esercizi 
successivi. Per specifici settori produttivi possono essere stabiliti, con decreto 
del Ministro dell'economia e delle finanze, diversi criteri e modalità di 
deduzione. Resta ferma la deducibilità nell'esercizio di competenza dei 
compensi periodici dovuti contrattualmente a terzi per la manutenzione di 
determinati beni, del cui costo non si tiene conto nella determinazione del
limite percentuale sopra indicato. 

 Si evidenzia che le norme civilistiche ammettono l’iscrizione a 
patrimonio delle sole spese di manutenzione che abbiano natura 
incrementativa, cioè che aumentano la capacità produttiva o la vita 
utile del bene. Per esempio, può considerarsi spesa non 
incrementativa la sostituzione di un motore guasto con altro motore 
che ripristina l’efficienza della macchina; è, invece, spesa 
incrementativa l’aumento della memoria di un computer che ne 
migliori le capacità di utilizzazione. 

Art. 54, c. 2, DPR 917/86. …Le spese relative all'ammodernamento, alla 
ristrutturazione e alla manutenzione di immobili utilizzati nell'esercizio di arti 
e professioni, che per le loro caratteristiche non sono imputabili ad 
incremento del costo dei beni ai quali si riferiscono, sono deducibili, nel 
periodo d'imposta di sostenimento, nel limite del 5 per cento del costo 
complessivo di tutti i beni materiali ammortizzabili, quale risulta all'inizio del 
periodo d'imposta dal registro di cui all'articolo 19 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni; 
l'eccedenza è deducibile in quote costanti nei cinque periodi d'imposta 
successivi. 

 Mentre per le imprese il primo anno di attività si considerano i beni 

materiali a fine esercizio, per i professionisti tale possibilità non è 
prevista (dunque per il primo anno di attività il plafond dei 
professionisti è pari a zero). 

DM 13/07/81. Per gli autotrasportatori di cose per conto terzi, iscritti 
nell’apposito albo, i concessionari di autoservizi di linea o titolari di licenze 
per il trasporto di persone, gli esercenti attività di locazione di autoveicoli ed 
i titolati di scuole guida è consentito dedurre i costi di manutenzione, 
riparazione, ammodernamento e trasformazione relativi agli automezzi fino 
al limite del 25% del costo complessivo di tali beni risultante all’inizio del 
periodo d’imposta. L’eccedenza non spesabile nell’esercizio è deducibile in 
quote costanti nei 3 periodi d’imposta successivi. 

 Per la deduzione dei costi di manutenzione e riparazione, 
ammodernamento e trasformazione relativi a beni ammortizzabili 
diversi dagli automezzi e dai mezzi di trasporto interno, resta fermo 
il limite di deducibilità del 5%. 
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 I costi relativi agli pneumatici sono deducibili integralmente 
nell’esercizio in cui ha inizio l’utilizzo. 

DM 13/10/94. I soggetti che svolgono le attività siderurgiche come 
indicate nel Gruppo VII, specie 1a/A e specie 1a/C il limite di deducibilità è 
aumentato all’11%. 
DM 09/05/89. Per le industrie estrattive minerali metalliferi e non 
metalliferi (Gruppo IV), il limite di deducibilità è aumentato al 15%. 
Art. 16, c. 5, DPR 600/73. I costi di manutenzione, riparazione, 
ammodernamento e trasformazione di cui all’ultimo comma dell’art. 68 [DPR 
n. 597/1973 N.d.R.]), che non siano immediatamente deducibili, non si 
sommano al valore dei beni cui si riferiscono ma sono iscritti in voci separate 
del registro dei beni ammortizzabili a secondo dell’anno di formazione. 

Novità Gestione in dichiarazione in assenza del sottomodulo ANTDIF. Vedi § 16. 

 In questo documento: 

1. Premessa

2. Operazioni Preliminari - Test Gestionali utente

3. Operazioni Preliminari - Anagrafica Ditta Cespiti

4. Operazioni Preliminari - Piano dei Conti

5. Elaborazioni Giornaliere - Operazioni Contabili

6. Elaborazioni Giornaliere - Scheda manutenzioni ordinarie

7. Elaborazioni Giornaliere - Caricamento Cespiti

8. Elaborazioni Annuali - Contabilizzazione ratei e risconti

9. Elaborazioni Annuali - Individuazione Ditte

10. Elaborazioni Annuali - Calcolo  e Gestione Manutenzioni

11. Elaborazioni Annuali -  Manutenzioni e Contabilità per Cassa (CxC)

12. Elaborazioni Annuali - Stampa Manutenzioni

13. Elaborazioni Annuali - Stampa Libro Cespiti

14. Moduli Contabili - Bilancio Fiscale e Prospetto Costi ricavi.

15. Moduli Dichiarativi - Riporto in DR

16. Moduli Dichiarativi - Gestione in DR senza sottomodulo ANTDIF

17. Moduli Dichiarativi - Fiscalità Differita

18. Altre Gestioni - Calcolo anni pregressi

19. Altre Gestioni - Manutenzione e variazione prospetto

20. Casi particolari - Manutenzioni gestite come cespiti

Descrizioni, immagini,  valori, conti utilizzati all’interno del documento sono esclusivamente a titolo 

esemplificativo; è cura dell’utente valutarne il corretto riferimento. 

1. Premessa

 gestisce le cosiddette Spese di Manutenzione, permettendo lo sviluppo dei calcoli, la 
memorizzazione delle stesse, la stampa del relativo prospetto sul Registro dei Cespiti e il riporto negli 
appositi righi delle Dichiarazioni dei redditi.  
Ai fini del calcolo la gestione può essere completamente automatizzata avendo cura di impostare 
correttamente alcuni parametri, tenendo aggiornati i dati nel modulo Cespiti e registrando correttamente 
i relativi movimenti contabili. La procedura effettuerà il calcolo prelevando dal modulo Cespiti il costo 
complessivo dei beni e dai movimenti contabili i relativi costi di manutenzione. 
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In alternativa l’utente può optare per un caricamento manuale (parziale o totale) per ottenere comunque 
la stampa del prospetto sul Libro Cespiti e la gestione nei modelli Dichiarativi. È inoltre possibile gestire 
nel modulo Cespiti delle ditte non collegate ai moduli contabili. 
In questo documento verranno descritti tutti i passaggi per ottenere la massima automazione dalla 
procedura. 

 Le immagini sono esposte a solo scopo esemplificativo, sono valide anche se riportano 
l’indicazione di anni precedenti. 

Inizio documento 

2. Operazioni Preliminari - Test Gestionali utente

Scelta di menù 

Percorso 

CONTABILE 
15. Cespiti → 6. Archivi di Base → 14. Test Gestionale Utente

In particolare, l’utente deve verificare i campi: 

Campo Descrizione 

(3) Manutenzioni (T.U. Art. 102 c. 6)

Questo test ha valore fino all'esercizio precedente a 
quello in corso al 29/04/2012.  
Valorizzandolo a 'S' è possibile, ai fini del calcolo del 
plafond sulle manutenzioni, ragguagliare alla durata del 
possesso i beni acquisiti nel corso dell'esercizio. 
In base all'art. 3, c. 16-quater DL 16/2012, dal periodo di 
imposta in corso al 29/04/2012 non è più possibile 
ragguagliare ai giorni di possesso i beni acquisiti o ceduti 
nell'anno. 

(5) Plafond manutenzioni automezzi
a deducibilità limitata

Indicando ‘S’ verrà effettuato il calcolo del costo rilevante 
con la deducibilità prevista per l’anno sul costo 
fiscalmente ammesso; indicando ‘N’ il calcolo del costo 
rilevante verrà effettuato sul costo storico proporzionato 
ai nuovi limiti salvaguardando le quote preesistenti 

Inizio documento 

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/286422/Articolo+3+Dl+02032012+n16_art_3_dl_16_2012.pdf/cd974cf7-c8c5-6122-687b-732e5ee87b84
https://wktaaeu.my.site.com/itcommunity/s/article/B-Point-Redditi-Raccolta-Note-Salvatempo?language=it
https://wktaaeu.my.site.com/itcommunity/s/article/B-Point-Contabilit%C3%A0-Raccolta-Note-Salvatempo?language=it
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3. Operazioni Preliminari - Anagrafica Ditta Cespiti

Scelta di menù 

Percorso 

CONTABILE 
15. Cespiti → 6. Archivi di Base → 1. Anagrafica Ditta Cespiti

In particolare, vanno verificati i campi: 
Campo Descrizione 

Data di costituzione della Società 

Indicando la data di costituzione della società in 
questo campo, la procedura per il primo esercizio 
delle imprese preleverà il costo storico dei beni 
dalle risultanze alla fine dell’esercizio. 
N.B. Il calcolo delle quote per il primo/ultimo 
esercizio in 365’ viene effettuato in base alla data 
di costituzione/cessazione indicata in anagrafica. 

Eser. dal quale si dispone di cespiti 

Nel caso in cui si disponga  di beni strumentali a 
partire da un dato esercizio il limite percentuale 
si calcola, per il primo esercizio delle imprese, sul 
costo complessivo quale risulta alla fine 
dell'esercizio stesso. 
N.B. Valorizzare 00/00  nel caso in cui quanto 
sopra esposto NON ricorra o NON interessi 
all'Utente. 

Connessione alla contabilità 

Impostare a ‘S’ per permettere alla procedura di 
prelevare o trasferire dati ai moduli contabili. 
Indicare ‘N’ per le aziende non collegate ai moduli 
contabili. 

MANUTENZIONI Gestione D.M. aggiunti 

Indicare ‘S’ se l’azienda in caricamento può 
gestire il calcolo delle eccedenze di manutenzione 
in base ai DM esposti nell’help. Indicare ‘N’ per 

applicare la normale procedura. 

Inizio documento 

4. Operazioni Preliminari - Piano dei Conti

Scelta di menù 

Percorso 

CONTABILE 
11. Ordinaria → 6. Archivi di Base → 2. Piano dei Conti/Causali → 1.Gestione
Piano dei Conti       OPPURE
15. Cespiti → 6. Archivi di Base → 7. Piano dei Conti → 1. Piano dei Conti

È necessario creare nei Piani dei Conti utilizzati dei sottoconti specifici, dove dovranno confluire le 

spese di manutenzione. Per permettere a Namrial una gestione completa devono essere creati tanti 

sottoconti quante sono le normative gestite per ogni diversa percentuale di deducibilità. 
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I campi da tenere in considerazione nella gestione del piano dei conti sono: 

Campo Descrizione 

Cespiti o Manutenzioni 

Indicare tramite le opzioni indicate nell’help a 
quale gestione viene agganciato il sottoconto 
relativamente ai costi di manutenzione: 
A - Manutenzione deducib: 5% costo totale 
B - Manutenzione deducib: 25% costo totale 
C - Manutenzione deducib: 15% costo totale 
D - Manutenzione deducib: 11% costo totale 

% Deducibilità 
Indicare la percentuale di deducibilità ai fini dei 

redditi. 

Per esempio, se all'interno dello studio vengono gestite: 
a) manutenzione su beni deducibili al 100%;
b) manutenzioni su beni deducibili al 50%;
c) manutenzioni per le autovetture deducibili al 20%;
d) manutenzioni per autovetture di rappresentanti deducibili all'80%;
e) il DM per gli autotrasportatori con manutenzioni su autoveicoli propri;

devono essere presenti almeno cinque sottoconti distinti. 
Viene riportata una tabella esemplificativa, riportando anche il relativo sottoconto del Piano dei Conti di 
riferimento da indicare: 

Conto Descrizione 
Test 
Manut. 

% 
Ded. 

Pdc 
Rifer.to 

a) 306060 SPESE MANUT./RIPARAZ. SU ALTRI BENI PROPRI A 100 306060 

b) 306260 SPESE MANUT./RIPARAZ. DED. 50% SU ALTRI BENI PROPRI A 50 306060 

c) 306075 SPESE MAN./RIPAR. PARZ. DED. 20% AUTO PROPRIE A 20 306075 

d) 306051 SPESE MAN./RIPAR. PARZ. DED. 80% AUTO PROPRIE A 80 306051 

e) 305137
SPESE MANUT./RIPARAZ. SU AUTOVEICOLI PROPRI 
AUTOTRASP. 

B 100 305037 

 I sottoconti riportati nella colonna Conto sono a titolo di esempio. Se sul proprio Piano dei Conti 
risultano essere già utilizzati è possibile utilizzarne altri, rispettando l'abbinamento al sottoconto 

del PdC di Riferimento riportato nell'ultima colonna. 

È necessario selezionare correttamente nel campo  i valori A, B, D o E.  Se la ditta 

è collegata alla contabilità  al fine del calcolo delle spese considera esclusivamente i sottoconti 
con i campi valorizzati ABDE. Se la ditta non è agganciata alla contabilità vengono considerati gli importi 
inseriti nelle schede manutenzioni (vedi il § 6. Elaborazioni Giornaliere - Scheda manutenzioni ordinarie). 

Nella seguente tabella riportiamo i conti presenti sul Piano dei conti di Riferimento Imprese 

predisposti per le spese di manutenzioni su beni propri.  

Conto Descrizione 
Test 
Manut. 

% 
Ded. 

305037 SPESE MANUT./RIPARAZ. SU AUTOVEICOLI PROPRI N 100 

306046 SPESE MANUT./RIPAR. FABBRICATI CIVILI N 0 

306047 SPESE MANUT./RIPAR. FABBR. CONCESSI A DIPENDENTI N 100 

306048 SPESE MAN./RIPAR. DED. AUTOV. PROPRIE N 100 

306050 SPESE MAN./RIPAR. INDED. AUTOV. PROPRIE N 0 

306051 SPESE MAN./RIPAR. DED.80% AUTOV. PROPRIE N 80 

306059 SPESE MANUT./RIPARAZ. SU BENI PROPRI DED. 80% N 80 
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Conto Descrizione 
Test 
Manut. 

% 
Ded. 

306060 SPESE MANUT./RIPARAZ. SU BENI PROPRI N 100 

306075 SPESE MAN./RIPAR. DED.20% AUTOV. PROPRIE N 20 

306085 SPESE MAN./RIP.DED.70% AUTOV.PROPR.FRINGE B. N 70 

Nella seguente tabella riportiamo i conti presenti sul Piano dei conti di Riferimento Professionisti 

predisposti per le spese di manutenzioni sugli immobili utilizzati nell'esercizio di arti e professioni.  

Conto Descrizione 
Test 
Manut. 

% 
Ded. 

811427 SPESE MANUT./RIPAR. FABBRICATI CIVILI N 100 

Se l'utente utilizza un PDC duplicato da quello di riferimento (Imprese e/o Professionisti) 

evidenziamo che il campo  su questi sottoconti è impostato di default a 'N'. 
È cura dell'utente valorizzarlo in modo adeguato. 

Inizio documento 

5. Elaborazioni Giornaliere - Operazioni Contabili

In fase di gestione Prima Nota IVA o Contabile è necessario contabilizzare i costi sostenuti per le 
manutenzioni nei rispettivi sottoconti, avendo cura di rispettare l’indirizzamento in base alla percentuale 
di deducibilità del costo ed ai beni a cui si riferiscono. Per esempio, per una contabilità di un 
autotrasportatore si dovranno indirizzare le manutenzioni relative agli automezzi nel sottoconto 
appositamente creato (305137 del precedente esempio). Le altre spese di manutenzione dovranno 
essere contabilizzate al normale sottoconto (306060) se deducibili al 100% o al sottoconto al 50% 
(306020) se le spese si riferiscono a beni deducibili al 50%. 
Movimentando, in Contabilità Semplificata o Ordinaria1, un sottoconto agganciato alle manutenzioni, 
alla conferma della registrazione verrà aperta la maschera dei cespiti per permettere l’inserimento dei 
dati nella scheda delle manutenzioni ordinarie. 

L’inserimento dei dati nella presente maschera non è obbligatorio per le ditte agganciate alla contabilità 
ma può risultare utile come riscontro in fase di stampa della scheda cespite, dove vengono riportati. Se 

l’utente non intende registrarle è sufficiente premere [ESC] sul campo . 

Inizio documento 

1 In Contabilità Professionisti non viene proposta la maschera dei cespiti. Se l'utente desidera caricare le informazioni deve 
accedere alla scelta 15.1 → Utilità → MO Manutenzioni Ordinarie del cespite interessato. 
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6. Elaborazioni Giornaliere - Scheda manutenzioni ordinarie

Scelta di menù 

Percorso 

CONTABILE 
15. Cespiti → 1. Elaborazioni Giornaliere  → 1. Gestione Cespiti → Utilità → MO
Manutenzioni Ordinarie

Tale funzione deve essere obbligatoriamente gestita per le ditte non agganciate alla contabilità, e 
facoltativamente dalle ditte gestite in contabilità. 

Indicato sul campo il bene relativo, selezionare →

: 

Compilare la maschera proposta inserendo nel campo  una breve nota. 
Per le operazioni provenienti dalla contabilità i campi successivi saranno compilati in automatico. 

Nel campo  per le aziende senza collegamento alla contabilità deve essere riportato 
l’importo fiscalmente deducibile. 
I dati inseriti nelle presenti maschere sono riportati esclusivamente nella stampa scheda cespiti. 

Inizio documento 

7. Elaborazioni Giornaliere - Caricamento Cespiti

In fase di caricamento dei cespiti, sia partendo dalle registrazioni in prima nota che direttamente dal 
modulo cespiti, è necessario prestare attenzione ai campi presenti nell’ultima videata e precisamente: 

nel campo  indicare ‘S’ se il valore del bene caricato deve essere considerato nel calcolo 
del costo storico su cui calcolare poi le relative spese di manutenzione (cosiddetto plafond). 

La procedura propone di default il valore 'S' in fase di caricamento di nuovi cespiti. È cura 
dell'utente indicare 'N' per i beni che non devono essere considerati nel cosiddetto plafond. 
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Nel campo  deve essere indicato a quale normativa si riferisce il 
bene. Il campo è attivo solo se in anagrafica sono stati attivati i DM aggiuntivi, altrimenti viene impostato 
automaticamente per la normale procedura al 5%. 

Inizio documento 

8. Elaborazioni Annuali - Contabilizzazione ratei e risconti

Prima di procedere al calcolo delle manutenzioni per le ditte agganciate alla contabilità è necessario 
rilevare tutte le scritture che potrebbero rettificare i sottoconti interessati. Nel caso siano presenti delle 
operazioni di Ratei e Risconti caricati nell’apposita gestione, è necessario, quindi, procedere alla loro 
contabilizzazione utilizzando le relative funzioni. 

Inizio documento 

9. Elaborazioni Annuali - Individuazione Ditte

Può risultare utile conoscere prima per quali ditte effettuare il calcolo. È possibile ottenere dai moduli 
contabili per ogni singola ditta le schede dei sottoconti movimentati relativi alle manutenzioni. 

Contabilità ordinarie e professionisti 

Scelta di menù 

Percorso 

CONTABILE 
11. Ordinaria → 1. Elaborazioni Giornaliere → 12. Movimenti e Schede → 3.

Visualizza/Stampe Schede 
11. Professionisti → 1. Elaborazioni Giornaliere → 14. Movimenti e Schede → 3.

Visualizza/Stampe Schede

Utilizzare la presente procedura selezionando sul campo  tutte le aziende e scegliendo 
successivamente su quale Piano dei Conti effettuare la ricerca. 
Selezionare la scelta e nella maschera successiva selezionare: sul campo 

la ricerca per sottoconti e sul campo selezionare tutti i sottoconti 
interessati alle manutenzioni. La ricerca dovrà essere effettuata per ogni Piano dei Conti movimentato. 

Contabilità semplificate 

Scelta di menù 

Percorso 

CONTABILE 
12. Semplificata → 1. Elaborazioni Giornaliere → 3. Stampa Schede

Utilizzare la presente procedura indicando sul campo  la voce ‘S’ ed indicando su 

quale Piano dei Conti si vuole effettuare la ricerca. Sul campo  effettuare una 
selezione multipla prendendo tutti i sottoconti interessati dalle manutenzioni. Selezionare l’esercizio 
interessato e sul campo  effettuare la selezione di tutte le anagrafiche presenti. 

Inizio documento 

https://wktaaeu.force.com/itcommunity/s/article/Nota-Salvatempo-B-Point-Contabilit%C3%A0-Gestione-Ratei-e-Risconti?language=it
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10. Elaborazioni Annuali - Calcolo  e Gestione Manutenzioni

Scelta di menù 

Percorso 

CONTABILE 
15. Cespiti → 2. Quote, Plusval., Manut.  → 8. Gestione Manutenzioni

Accedere alla funzione e richiamare l’azienda interessata e compilare i successivi campi: 

Campo Descrizione 

Recupero dati 
Indicare ‘N’ per gestire le manutenzioni dell’esercizio attualmente in 
linea. Indicare ‘’S’ per poter gestire le manutenzioni anche di esercizi 
passati o precedentemente calcolati 

Esercizio di generazione 

Viene proposto in automatico l’ultimo caricato con possibilità di 

variazione se  impostato a  'S'. In questo caso è 

attivo il tasto   per accedere ai prospetti delle 
annualità calcolate. 

Coefficiente deducibile 

Indicare il coefficiente di deducibilità nella misura del 5%, 15%, 25% 

o 11%. Su questo campo è attivo il tasto funzione

 per la selezione dell’esercizio. 

Confermando  esegue la scansione dell’archivio dei cespiti, effettuando il calcolo del costo 

storico, e la scansione nel modulo contabile dei sottoconti interessati. 

Solo se l'esercizio precedente a quello richiesto in elaborazione risulta storicizzato, la procedura propone 
il messaggio: 

ATTENZIONE!! Durante il calcolo è possibile eseguire la stampa, 

rispondendo affermativamente, verrà stampato un tabulato nel quale vengono riportati, per ogni cespite, 
tutti i dati che sono considerati nel calcolo del plafond. 
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Viene poi richiesto: 

Il calcolo è da farsi sul saldo (R)egistrazioni o sul saldo (E)laborato? 

rispondere ‘R’ se si intende prelevare gli importi contabili dalle registrazioni o ‘E’ se si intende prelevare 
il saldo dall’ultima stampa del Libro Giornale. 
Effettuati i calcoli la procedura proporrà i seguenti campi: 

Campo Descrizione 

Costo Storico 

Viene riportato il costo storico calcolato per l’esercizio richiesto come 
evidenziato dal precedente tabulato. L’utente ha comunque la possibilità 
di modificarlo manualmente. Il calcolo è effettuato prendendo in 
considerazione il valore dei beni all’inizio dell’esercizio rapportandoli 
all'eventuale limite fiscale ed alla percentuale di deducibilità.  
Per le imprese di nuova costituzione il limite si calcola sul valore dei beni 

che risulta alla fine dell’esercizio. 

Costo manutenzione 

In caso di aziende non collegate alla contabilità la procedura riporta il 
totale delle manutenzioni inserite nella Gestione Cespiti.  
In caso di aziende collegate alla contabilità la procedura preleverà dai 
progressivi contabili il saldo dei sottoconti agganciati alla percentuale 
richiesta (5%, 15%, 25% o 11%). 
Il saldo viene riproporzionato alla percentuale di deducibilità indicata nei 
singoli sottoconti. 
L’utente ha comunque la possibilità di modificare l’importo proposto 
manualmente. 

Per le Contabilità per Cassa (CxC) vedi il successivo paragrafo. 

Confermando gli importi viene eseguito lo sviluppo delle manutenzioni deducibili nell'esercizio e delle 

relative eccedenze da riportare negli anni successivi. L’utente può confermare il calcolo proposto o 
forzare le quote calcolate dalla procedura, fermo restando il limite massimo che non può essere variato. 
Il prospetto evidenziato sarà utilizzato dalla procedura in fase di stampa del Libro Cespiti. 

Inizio documento 

11. Elaborazioni Annuali -  Manutenzioni e Contabilità per Cassa (CxC)

L'introduzione, per i soggetti in contabilità semplificata, del regime di Contabilità per Cassa (legge 
232/2016, art.1, commi 17-23) ha esplicitato il suo effetto anche con riferimento alla deducibilità delle 
Spese di Manutenzione.  
In particolare, la Circolare 11/E/2017 ha precisato, al paragrafo "3.2.2. Componenti negativi di 
reddito", che "Con riferimento ai componenti negativi indicati sub b), atteso che l’articolo 66, comma 
2, del TUIR rinvia alle regole recate dall’art. 102 dello stesso testo unico con specifico riguardo alle 
quote di ammortamento dei beni, è da ritenere che le spese di manutenzione ordinaria siano deducibili, 
pur nei limiti di cui al comma 6 dell’articolo 102 del TUIR, secondo il criterio di cassa".  
Ne consegue che è stata adeguata la funzione Gestione Manutenzioni (scelta 15.2.8) in modo tale 
che i costi di manutenzioni (campo ) siano acquisiti dalla contabilità semplificata 
con il "criterio di cassa", laddove l'azienda utilizzi tale modalità ed abbia impostato in anagrafica 
azienda l'opzione : S. 
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Qualora, invece, l'azienda abbia effettuato l'opzione triennale per il "registrato" ed abbia impostato in 
anagrafica azienda l'opzione : N, il  viene riportato 
in base alla data di registrazione per l'intero importo. 

Inizio documento 

12. Elaborazioni Annuali - Stampa Manutenzioni

Scelta di menù 

Percorso 

CONTABILE 
15. Cespiti → 2. Quote, Plusval., Manut.  → 9. Stampa Manutenzioni

Sul campo  è possibile eseguire una selezione multipla di tutte le anagrafiche. 

Selezionare l’esercizio interessato ed indicare sul campo  la modalità desiderata. 
Indicando ‘C’ viene eseguita una stampa dove vengono evidenziate le quote per l’esercizio di 
competenza; se viene indicato ‘S’ viene riportato lo sviluppo del calcolo per tutti gli esercizi calcolati. 
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Inizio documento 

13. Elaborazioni Annuali - Stampa Libro Cespiti

Scelta di menù 

Percorso 

CONTABILE 
15. Cespiti → 3. Stampa Registro Cespiti

In fase di stampa del Libro Cespiti se si vogliono riportare anche i prospetti relativi alle manutenzioni è 

necessario impostare a ‘S’ il campo  nella sezione . 

Inizio documento 

14. Moduli Contabili - Bilancio Fiscale e Prospetto Costi ricavi.

In fase di stampa di tipo Fiscale del Bilancio Contabile, in Ordinaria, e del Prospetto Costi/Ricavi, in 
Semplificata, se richiesto le informazioni relative alle manutenzioni vengono riportate nei relativi 
prospetti. 

Contabilità Ordinaria 

Scelta di menù 
interna 

Percorso 

CONTABILE 
11. Ordinaria → 1. Elaborazioni Giornaliere → 1. Prima Nota → Stampe Verifica
→ BC Bilancio Contabile
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Scelta di menù 

Percorso 

CONTABILE 
11. Ordinaria → 3. Contabilità Periodica → 3. Bilancio Contabile

Nella selezione parametri di stampa è necessario richiedere il  "F" di Fiscale, impostare 
a "S" i campi  e . 

Contabilità Semplificata 

Scelta di menù 

interna 

Percorso 

CONTABILE 
12. Semplificata → 1. Elaborazioni Giornaliere → 1. Prima Nota → Stampe
Verifica → PS Prospetto costi/ricavi

Scelta di menù 

Percorso 

CONTABILE 
12. Semplificata → 3. Situazioni Contabili

Nella selezione parametri di stampa è necessario impostare a "S" i campi , 
 e , valorizzare a "2" o "4" il . 
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Descrizione Prospetti 

In entrambe le contabilità, in presenza dei relativi movimenti contabili e dei dati nelle dichiarazioni fiscali, 
la procedura riporta: 
 i conti inerenti alle manutenzioni come risultano da movimenti contabili (Riquadro Giallo); 
 l'eventuale rettifica relativa all'Anno Corrente (Riquadro Verde) 
 l'eventuale rettifica relativa agli Anni Precedenti (Riquadro Rosso) 

 I dati relativi agli Anni Precedenti vengono sempre rilevati dalle dichiarazioni dei redditi. Se non 
risulta aperta ancora quella dell'anno corrente i dati vengono prelevati dall'anno fiscale 

precedente. 

 I dati Anno Corrente vengono simulati dalla contabilità fino alla compilazione del relativo 
prospetto nella dichiarazione dei redditi. 

 Inizio documento 

15. Moduli Dichiarativi - Riporto in DR

In fase di elaborazione delle dichiarazioni , utilizzando le impostazioni dei paragrafi precedenti, 
replica, per l'annualità in corso, il calcolo delle manutenzioni compilando gli appositi prospetti presenti 
nei relativi quadri d'impresa, esclusivamente se attivo il sottomodulo ANTDIF - Calcolo imposte 
anticipate e differite. Nel caso non sia attivo il sottomodulo ANTDIF fare riferimento al più sotto. 

 Eventuali variazioni manuali apportate nella Gestione Manutenzioni nei Cespiti dovranno 

essere replicate anche nei prospetti della dichiarazione dei redditi. 

 Se nella Gestione Manutenzioni del modulo Cespiti non è stato eseguito e memorizzato 
nessun calcolo, la procedura utilizzerà le informazioni esclusivamente nella Dichiarazione dei 
Redditi e non sarà riportato nessun dato nella stampa del Libro Cespiti. 

Nella gestione dei quadri di reddito RF e RG2 eseguendo  verificare che sia selezionata 

la scelta nella prima finestra proposta, e 

 nella seconda finestra. 

2 La procedura non effettua nessun riporto nel quadro RE. Attraverso la Stampa Manutenzioni (vedi § 12) l'utente può 

rettificare l'importo presente nel dettaglio del rigo RE10 alla voce . 
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I dati presenti calcolati nella Gestione Manutenzioni per l'esercizio fiscale relativo alla Dichiarazione 

dei redditi saranno riportati nei relativi prospetti (richiamabili attraverso il bottone ) nei righi previsti 
del quadro di reddito. Nella presente tabella evidenziamo i righi previsti nei quadri RF e RG per ogni tipo 

di dichiarazione in Unico 2021: 

Unico PF Unico SP Unico SC 

Quadro RF RF24 RF24 RF24 

Quadro RG RG22 13) RG22 13) - 

 gestisce con diverse modalità il prospetto a secondo del quadro di reddito gestito. 
Riportiamo un esempio di un prospetto con la descrizione delle colonne, evidenziando i diversi 
comportamenti della procedura. 

Nel prospetto viene sempre riportato il calcolo effettuato con il valore dei beni e le spese sostenute, 
anche se queste rientrano all'interno della quota deducibile. 

Campo Descrizione 

Nr. Progressivo 

Anno Anno fiscale 

Valore beni mat. ammort. 
Viene riportato il valore dei beni sul quale calcolare 
l'ammontare deducibile delle spese Sostenute. Corrisponde 
al  della Gestione Manutenzioni. Per 
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Campo Descrizione 

l'anno fiscale in corso il valore è modificabile, senza però 
riporto nel modulo Cespiti. 

Spese Sostenute 

Viene riportato dai progressivi contabili il saldo dei 
sottoconti agganciati alla percentuale (5%, 15%, 25% o 
11%). 
Il saldo viene riproporzionato alla percentuale di 
deducibilità indicata nei singoli sottoconti.  
Corrisponde al  della Gestione 
Manutenzioni. Per l'anno fiscale in corso il valore è 
modificabile, senza però riporto nel modulo Cespiti. 

Eccedenza Riportabile 
Valore delle Spese sostenute che eccede la percentuale 
deducibile che sarà dedotto negli anni successivi. 

PD 

Indica la provenienza del dato: 
'A' - Il dato deriva dall'azzeramento della dichiarazione 
dell'anno precedente. 
'C' - Il dato deriva dalla Gestione Cespiti. 
' ' - Inserimento manuale dell'utente. 

% 
Percentuale da utilizzare per il calcolo del plafond che può 
assumere i valori 5%, 15%, 25% o 11%. 

N. Es
Numero di esercizi nel quale deve essere ripartita 
l'eccedenza riportabile. Proposta in automatico dalla 
procedura in base alla %. 

Variazione. Aumento in (Quadro RF) 

Importi per Anni Succ (Quadro RG) 

Nel quadro RF rappresenta, nell'esercizio di formazione, la 
quota che eccede la parte deducibile nell'esercizio. Tale 
valore sarà riportato come Variazione in Aumento sul 
rigo indicato. 
Nel quadro RG rappresenta, nell'esercizio di formazione, la 
quota che eccede la parte deducibile nell'esercizio. Nel rigo 
RG22 13) verrà riportata la quota deducibile nell'esercizio 
pari alla differenza tra le <Spese Sostenute> e 
l'<Eccedenza Riportabile>, sommata alle quote di anni 
precedenti di competenza dell'esercizio evidenziate nella 
colonna <Rata Annuale>. 

Var. Dimin. in (Quadro RF) 

Rata Annuale (Quadro RG) 

Nel quadro RF rappresenta, negli esercizi successivi l'anno 
di formazione, la quota deducibile per competenza. Tale 
valore sarà riportato come Variazione in Diminuzione 
sul rigo indicato. 
Nel quadro RG rappresenta, negli esercizi successivi l'anno 
di formazione, la quota deducibile per competenza. Nel rigo 
RG22 13) verrà riportata il totale della colonna sommata 
alla Spese deducibili dell'esercizio calcolate come esposto 
nel campo precedente. 

RI 
La sigla sta per Rilevanza IRAP. Se impostato a 'S' verrà 
richiesto il riferimento IRAP dove far confluire la variazione, 
con la visualizzazione del relativo Rigo. 

Anno fine Indica l'ultimo anno di competenza delle quote deducibili. 

Importo Residuo 

L'importo residuo di competenza degli esercizi futuri. 

Ai fini IRAP, i contribuenti che adottano il principio 
di derivazione della determinazione del valore della 
produzione dalle risultanze del conto economico, 
possono portare in deduzione integralmente le 
spese di manutenzione imputate a conto 
economico.  

Nel primo anno di utilizzo della procedura, o in caso di acquisizione di un nuovo cliente è 
possibile caricare nel prospetto i dati delle annualità precedenti, così da riportare i dati nella 
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dichiarazione corrente e quelle future. Se i dati delle annualità precedenti sono stati caricati 
anche nella Gestione Cespiti, questi non saranno riportati automaticamente nel prospetto. 

 Se, in presenza di conti relativi alle manutenzioni movimentati in contabilità, non viene compilato 
il prospetto verificare nella gestione del Piano dei Conti che sia stato correttamente impostato 
il campo  con le opzioni A-B-D-E, come esposto nel § 4. Operazioni Preliminari 
- Piano dei Conti.

Inizio documento 

16. Moduli Dichiarativi - Gestione in DR senza sottomodulo ANTDIF

In assenza del sottomodulo ANTDIF - Calcolo imposte anticipate e differite non sarà possibile, 

durante il prelievo nei quadri RF e RG effettuare, per l'annualità corrente, il conteggio e la ripresa 

automatica nel prospetto della dichiarazione. È possibile, accedere al prospetto attraverso il bottone 

(o se sono già presenti dei dati) in corrispondenza dei righi RF24 o RG22 13) e compilarlo
manualmente.

E' possibile inserire i dati relativi ad annualità precedenti ed a quella corrente, rilevabili attraverso le 
stampe descritte nel § 12, se sono state gestite le manutenzioni nel modulo Cespiti. Per la descrizione 
dei campi del prospetto si rimanda alla Campo presente nel § 15. 

I dati inseriti manualmente saranno riportati, attraverso l'azzeramento, nelle dichiarazioni degli 
esercizi successivi. 

Inizio documento 

17. Moduli Dichiarativi - Fiscalità Differita

Il prospetto delle manutenzioni, descritto nel § 15, se attivo il sottomodulo ANTDIF - Calcolo imposte 
anticipate e differite, è utilizzato dalla procedura anche i fini del calcolo della cosiddetta Fiscalità 
Differita, sviluppando, nel caso specifico, delle imposte anticipate. Ricordiamo che la gestione della 

Fiscalità Differita può essere gestita all'interno di ogni Dichiarazione dei Redditi dalla scelta 

→ . 

Inizio documento 
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18. Altre Gestioni - Calcolo anni pregressi

Scelta di menù 

Percorso 

CONTABILE 
15. Cespiti → 2. Quote, Plusval., Manut.  → 8. Gestione Manutenzioni

Utilizzando sempre la funzione Gestione Manutenzioni è possibile caricare e calcolare le manutenzioni 

per gli anni pregressi. 

Per caricare i dati manualmente è sufficiente indicare ‘S’ sul campo  e l’esercizio 

desiderato sul campo .  
Il prospetto calcolato verrà stampato sul Libro Cespiti e utilizzabile per il riporto manuale dei dati nelle 
rispettive Dichiarazioni dei Redditi. 

Inizio documento 

19. Altre Gestioni - Manutenzione e variazione prospetto

Scelta di menù 

Percorso 

CONTABILE 
15. Cespiti → 2. Quote, Plusval., Manut.  → 8. Gestione Manutenzioni

In qualsiasi momento è possibile richiamare i prospetti calcolati ed eventualmente modificarli. 

Per richiamare un prospetto, sempre accedendo alla funzione Gestione Manutenzioni, indicare sul 

campo ‘S’, sul campo è attivo il tasto funzione 

, tramite il quale è possibile richiamare i prospetti già caricati. 

Quando viene richiesto Conferma variazione (S/N) è attiva la funzione (F)orzatura quote. Premendo 

il tasto ‘F’ il cursore si posizionerà sul campo . È possibile variare il presente campo 
con la conseguente variazione automatica delle quote costanti da riportare negli anni successivi. È inoltre 

possibile variare la quota di uno qualsiasi dei campi , la procedura lascerà inalterate le 
quote degli anni precedenti, modificando proporzionalmente le quote degli anni successivi. 

Inizio documento 

20. Casi particolari - Manutenzioni gestite come cespiti

La procedura sopra descritta risponde alla lettera alla vigente normativa, che detta di gestire le variazioni 
in fase di dichiarazione dei redditi, essendo queste delle variazioni necessarie esclusivamente ai fini 
fiscali e non ai fini civilistici. 
Anche se non in linea con la normativa è possibile gestire le eccedenze delle spese di manutenzione 
come una spesa pluriennale caricata direttamente nei beni ammortizzabili. 
L’utente dovrà procedere contabilmente alla variazione della quota eccedente dal conto economico allo 
stato patrimoniale e poi procedere all’inserimento del cespite utilizzando una categoria d’ammortamento 
appositamente caricata. Ovviamente utilizzando questa metodologia, si perdono tutti gli automatismi 
descritti nei paragrafi precedenti. 

Inizio documento 
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